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Ordinato re alfabetico
di nomi e vocaboli
di Stefano Rossi - Cassina Dè Pecchi (M J)

Uno dei lavori più scoccianti da compie-
re al termine di una ricerca, di uno studio
monografico e di una tesi di laurea è quello
di ordinare alfabeticamente le voci biblio-
grafiche; oltre che richiedere tempo, stanca
molto ed annoia. Tuttavia grazie alle buo-
ne prestazioni fornite dal modulo X Func-
tions all'HP-41 C o CV, e grazie a questo
breve programma è possibile far svolgere
tutto il lavoro al piccolo "mostro", conser-
vandoci unicamente la fatica di digitare.

Il programma, che consta di 30 registri e
(solamente) di 116 passi, è molto facile da
utilizzare, sufficientemente rapido, ed 01-
tretutto è molto preciso; il confronto tra il
nome (o vocabolo) in ingresso e quelli già
in memoria avviene fino alla 12a lettera
(dopodiché non esiste alcun ordine priori-
tario). Il programma crea automaticamen-
te nel modulo X Functions un file ASCII
denominato "ORDIN", di 120 registri, ed
una parola in esso necessaria per ricono-
sceme la fine (ZZZ fine file). L'introduzio-
ne dei nomi avviene su richiesta della cal-
colatrice, ed ogni termine introdotto viene
automaticamente posto in ordine alfabeti-
co. La lunghezza di ogni nome non deve
superare le 24 lettere, numero peraltro più
che sufficiente per qualsiasi esigenza; per il
resto il numero dei nomi, che può essere
comunque molto elevato, dipende dalla lo-
ro lunghezza. Terminata la lista dei voca-
boli, per ottenerla in ordine alfabetico è
sufficiente premere +- R/S alla nuova ri-
chiesta di nome. Tutti i sostantivi verranno

Ordlnator. an.batlco di nomi. vocaboli

immediatamente stampati nel loro corret-
to ordine alfabetico e il file "ORDIN" sarà
automaticamente cancellato dal modulo.

30 registri
116 passi di programma
I flag
richiede: modulo X Functions stampan-
te (opzionale)

* * *
Il programma, concettualmente sempli-

ce, funziona perfettamente. In pratica il
riordino avviene inserendo ogni nome di-
gitato, subito nella giusta posizione secon-
do l'ordine alfabetico; per far ciò il pro-

XEQ "=ORr. CLr4
HOtiE? liUti
MiHC Rliti ~L iVHTER,

KET'HES RUH liUISKEN
MARX RUii BARBE •.
CIPOLLA RUH CiPOLLA

DE BRIJHHOFFHIGGIHS RUt-! DOCKES
MilRSHALL F.:Uij FETSCfiER
SIRUGO F.:Ut-i HIGGH~S
RUBIH RUN KHY
i1EGRI RUr~ kE'INES

riHRSfiHLLDE BRUHHOFF RUi1 ~HRXALTVATER, RUH ~INC
HUISKEH NEGRi
I10CKES RUti RIJBIN
rEECHER RUti SHfiCKLE
KAY RUti Sll1ij(;1}

WEBERBARBER RUN Li.2 FINE CILE
ÌiiEBEF~ RUt-i
SHACKLE RUi~ t'.S. ::'Ot·t.\Y~r-e

Esempio di riordino di una lista di nomi.

a cura di Paolo Galassetti

gramma si avvale dell'istruzione "IN-
SREC" del modulo "XFUNCTIONS",
che di volta in volta inserisce, in un file di
dati ASCII appositamente creato, il nome
nella posizione calcolata, spostando in
avanti tutti i nomi già inseriti che gli succe-
dono in ordine alfabetico. In pratica, una
volta introdotti i nomi in questo modo,
basta stampare tutto il file di nomi cosÌ
come è, per ritrovarli già ordinati alfabeti-
camente. Qualora si sia interessati a lascia-
re memorizzato il file di nomi ordinati, si
possono eliminare i passi 109, 110, e 111,
che, una volta stampati i nomi, servono per
cancellare dalla memoria il file denomina-
to "ORDIN". Nel programma sono pre-
senti 4 istruzioni CLA che possono essere
eliminate (come è già stato visto altre vol-
te) poiché precedono una istruzione che di
per sé provvede ad azzerare il registro AL-
PHA "riscrivendoci" sopra. Tali istruzioni
da poter eliminare sono: 05 CLA, 08 CLA,
14 CLA e 109 CLA. Volendo ancora otti-
mizzare, si può sostituire la sequenza

35 X=O?
36 GTO 05
37 GTO 06
38 LBL 05
con la equivalente e più corta
35 X;éO?
36 GTO 06

Visic per HP 41
di Mario Ghedina - Bolzano

Ho avuto in più occasioni necessità di
"trattare" dati con l'HP 41, in particolare
addizionandoli fra loro per ca tegorie omo-
genee.

Poiché i registri da I1 a 99 (esclusi quelli
con seconda cifra zero cioè - 20,30 .... 90) si
prestano ad essere visti come una tabella di
81 caselle, formata da 9 righe e 9 colonne,
ho spesso affrontato il problema associan-
do dati omogenei alle caselle (registri) di
una riga o di una colonna, intendendo che
la prima cifra di una casella definisce la sua
appartenenza alla riga e la seconda alla
colonna.

Niente impedirebbe naturalmente di
considerare una tabella con le caselle lO,
20 ... 90; in questo caso esisterebbe anche
una colonna zero.

Per poter disporre dei totali dei contenu-
ti di una riga, di una colonna o dell'intera
tabella, ho sviluppato il programmino
"VISIC". Esso consente di:

sommare i dati di una qualsiasi delle
nove righe che formano la tabella;
sommare i dati di una qualsiasi delle
nove colonne;
sommare i dati di tutta la tabella;
azzerare un qualunque numero di regi-
stri consecutivi.
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Numeri pseudocasuali con Modulo Timer per HP-41C
I numeri pseudocasuali vengono usati con grande frequenza nei programmi di svariati tipi, ma,
specialmente, nelle simulazioni. A questo scopo esistono sequenze ormai standardizzate, o quasi,
che forniscono risultati accettabili sul piano della "indeterminazione", anche se sono spesso
inglobate in subroutine il cui richiamo porta inevitabilmente uno spreco di tempo. Chi possiede il
modulo TIMER (HP82l82A) può risolvere questo problema in modo abbastanza originale,
richiamando nel registro x, mediante la funzione TIME, il numero di 8 cifre che rappresenta l'ora
attuale fino ai centesimi di secondo, moltiplicandolo per 10.000, troncandone la parte intera e
moltiplicando lo di nuovo per 100, ottenendo così un numero "abbastanza" casuale compreso fra
O e 99. Si può tentare di ottenere un numero di 3 cifre prendendo per buona anche la cifra dei
secondi, ma, forse, i risultati possono essere poco soddisfacenti in termini di "casualità".

Andrea Damiani - Roma

!tll X=S;
102 GTO 03

l~.l 1~
!t15 l;

1!.1 F~..ìC e8
114 ero ~4
115 -n~T!j .j"

l! 6 PROl'1pT
117 STO ItH! :
! 1;~~GTI) 113
11'j'L8L ç~4
12(' RCL 1Nn Y
12: EIH!

1€1t. '~',
107 ~:<}'i
t [1::: >.~> \' ';,
10'~ G1ù 1)3

11~ 11
111 >'>'·r.'
1i2 GTO 63

80 +

82 G~O ~2

77 !SC 0€i

85 Ci..A

7S.LE:L 02
7'J RCL lf!It %

86 Fijc: .}
t:7 ft ~

88 A~;ìO ~9
39 ARCL 10
9~1 flRCL ~9
~1 P.~:CL ~
'j2 AVlt:k

95 SF ~jn
'36·LBL ~
9Y.LBL lE
9:~: -~: IG~ , COL ';'"
9'j PROrlPT

1~€! ~RC

manda "DATO?", rispondere e premere
R/S. Per esaminare il contenuto di una
casella, premere il tato "J", la macchina
chiederà "RIGA, COL.?", rispondere con
r,c e premere R/S, sul display verrà visua-
lizzato il dato desiderato. Da notare i passi
da 100a 112;essi costituiscono una routine
di controllo che rifiuta per r,c valori che
abbiano r o c minori di l o maggiori di 9.
Così anche la routine costituita dai passi
da 57 a 64, rifiuta indirizzi di inizio e fine
della cancellazione dei registri, rispettiva-
mente minori di Il e maggiori di 99.

Anche se può sembrare superfluo, è be-
ne ricordare che questo programma asse-
gna a ciascun registro utilizzato, la riga
pari alla cifra delle decine del suo indirizzo
e la colonna pari alla cifra delle unità; per
esempio, il registro R36 è quello relativo al
dato posizionato nella terza riga, sesta co-
lonna. Me
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VI.lc per HP41

RIGHE
COLONNE l 2 3 4 5 6 7 8 9 TOTALI

l REG.ll 12 l 14 15 16 17 l l

2 21 22 23 ...
3 31

4 ...
5

6

7

8

9 91 92 ... 99

TOTALI

mente necessario azzerare i registri come
un CLRG. • • •

Il nome che l'autore ha dato a questo
programma è non a caso somigliante a
"Visicalc" e, seppure lontanamente, ne ri-
calca il concetto di "tabellone" di elementi
disposti in ordine.

Il programma originale proposto dal-
l'autore è privo dei passi da 94 a 120, che
costituiscono le routine di "editing" della
tabella. La LBL E serve per l'immissione
dei dati; per il suo uso, basta richiamarla
premendo il tasto "E" (con la macchina in
modo "USER" e posizionata sul program-
ma "Visic") e, alla domanda "RIGA,
COL.?", rispondere nella forma r,c (dove r
è la cifra.che indica la riga e c indica la
colonna interessata) e premere R/S, la
macchina chiederà il dato da introdurre
nella casella così selezionata, con la do-

A parte le LBL A, B, C, D il cui significa-
to è stato già chiarito, le LBL di program-
ma svolgono le seguenti funzioni:

Lbl a e Ibl b: perfezionano la parte intera
del contatore, cosicché risulta definito il
registro da cui partono le somme;

Ibl c: ripete la somma di una riga, tante
volte quante sono le righe, accumulando il
totale progressivo per la visualizzazione
alla fine;

lbl O l: perfeziona la parte frazionaria
del contatore, cosicché risulta definito il
registro in cui si arrestano le somme, e
quali registri siano interessati tra la parten-
za e l'arrivo;

Lbl O2: insieme alla Ibl OI, costistuisce la
routine di somma dei vari registri;

Lbl O 5: visualizza i risultati.
Il programma occupa 34 registri di me-

moria e richiede almeno un modulo di
espansIOne.

I registri "di servizio" usati sono:
00 - per la memorizzazione del numero

contatore generato dal programmma per
l'individuazione dei registri da sommare
es: riga l - 11.01901

colonna l - 11.09110
Ol - per la memorizzazione del contatore
che consente di ripetere su ogni riga l'addi-
zione dei registri per ottenere il totale del-
l'intera tabella
02 - per la memorizzazione del progressivo
dei totali delle righe, fino al totale comples-
sivo della tabella
09 - per la memorizzazione di uno spazio
da utilizzare nella composizione delle scrit-
te
lO - per la memorizzazione del numero di
riga o di colonna
- per la memorizzazione della scritta TOT.

Variando i numeri contatori ai passi 3,
lO,38 e 41 è possibile, se utile, rimpicciolire
la tabella. Per esempio se 1.00901 diventa
1.00701 e 10.07010 diventa 10.09010 avre-
mo una tabella 7 x 7.

Prima di usare il programma è ovvia-

Software RPN

Il programma funziona in questo modo:
premendo il tasto a cui il programma è

stato assegnato, o il tasto A se il calcolato-
re è già posizionato, compare la scritta
"RIGA?". Immettendo ad esempio l, do-
po circa 3 secondi, compare la scritta "l
XXXX" cioè il numero della riga seguito
dal risultato della somma dei contenuti dei
registri da Il a 19. Premendo il tasto B
compare invece la scritta "COLONNA?".
Immettendo 7 compare la scritta "7
XXXX" cioè il numero della colonna se-
guito dal risultato della somma dei conte-
nuti dei registri 17,27,37 ...97. Premendo il
tasto C, compare la scritta "VISIC" e, do-
po circa 25 secondi la scritta "TOT.
XXXX", cioè il totale della somma dei
contenuti di tutti' i registri dall' Il al 99
esclusi quelli con seconda cifra zero (20, 30
... 90). Premendo infine il tasto D, compare
la scritta "REG. DA A"; rispondendo nel-
la forma iiifff (inizio/fine) ad esempio
Il.019 sarà azzerato il contenuto dei regi-
stri dall' Il al 19.
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